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Il quartiere centrale: 
campagna di scavo 2015

Ilaria Frontori

N ell’isolato circostante le Terme Centrali la campagna 2015 ha permesso di proseguire e concludere le 
indagini dei livelli immediatamente precedenti la costruzione dell’edificio termale. Inaugurate nei vani 
At, Cf, Te e proseguite negli adiacenti Tj, An, Am, Ama1, da ultimo le ricerche hanno interessato gli 

ambienti posti più a sud, presso la piazza antistante l’ingresso delle terme. Nuovi sondaggi sono stati realizzati 
in Td e Ti, vani che almeno in una delle loro fasi di vita hanno ospitato spazi di pertinenza termale, seppur con 
dinamiche molto differenti (Fig. 1).

1 Frontori 2012; Frontori 2014; Panero 2012.

Fig. 1 - Nora, Area E, Quartiere Centrale. Planimetria degli ambienti indagati.
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Gli interventi condotti nei due settori rispondono a esigenze di comprensione molto diverse: in Td si è proseguito 
lo scavo in estensione iniziato nel 2013 con la speranza di individuare l’angolo SW del complesso abitativo sotto 
le Terme Centrali, oggetto di studio dalla campagna 20112; in Ti si è invece praticato un saggio nell’area in cui 
tradizionalmente si colloca l’ingresso delle terme, per cercare di definirne le varie fasi edilizie3.
    

Ambiente Td
L’ambiente è diviso in due da un ampio lacerto di pavimento in opera cementizia (US 14790), emerso durante 

gli interventi del secolo scorso e pertinente a una delle fasi delle terme4: il recente intervento si è limitato alla sola 
porzione W del vano per verificare la prosecuzione delle precedenti strutture abitative già intercettate nel 2013 
nella metà orientale.

Come negli ambienti circostanti, sotto i livelli termali si è riscontrata una densa sequenza di muri e piani di 
calpestio riferibili a fasi diverse, caduti in disuso e livellati da potenti riporti. Dall’analisi dei rapporti stratigrafici, 
dell’orientamento e delle tecniche edilizie impiegate è stato possibile attribuire alcune strutture al nucleo abitativo 
di età altoimperiale già individuato nei vani adiacenti, più volte nominato “la casa sotto le Terme Centrali”. 
In particolare, due muri ortogonali in pietre squadrate rivestiti da intonaco bianco (US 14919 e US 14914) 
costituiscono il prolungamento dei perimetrali S e W della casa, che in quest’area si incontrano a comporne l’angolo 
sudoccidentale (Fig. 2). A differenza di quanto rinvenuto nel resto della casa, tra i due muri non si conserva alcun 
piano pavimentale strutturato, ma solo un battuto (US 14913), quasi certamente riservato a un cortile scoperto. 
Dall’attenta osservazione del prospetto interno del perimetrale S (US 14919) è stato inoltre possibile notare 
un’interruzione nella orditura del paramento, in corrispondenza di una grossa pietra infissa di taglio nel terreno 

Fig. 2 - Nora, Area E, Quartiere Centrale, ambiente Td. I muri UUSS 14914 e 14919.

2 A proposito della casa sottostante le terme si veda Frontori 2013.
3 La relazione presentata in questa sede è limitata all’intervento in Td, poiché l’indagine di Ti è ancora a uno stadio iniziale: durante la 
recente campagna l’ambiente è stato interessato da un unico sondaggio che verrà ampliato durante i prossimi interventi.
4 Compare anche nel rilievo edito in Canepa 2000, tav. I.
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Fig. 3 - Nora, Area E, Quartiere Centrale, ambiente Td. Il prospetto del perimetrale Sud con l’accesso all’abitazione.

Fig. 4 - Nora, Area E, Quartiere Centrale, ambiente Td. Ripresa zenitale delle strutture rinvenute.  
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con funzione di stipite, indicante la presenza di un accesso all’abitazione, l’unico ad oggi individuato lungo tutto 
il perimetro (Fig. 3). Il fatto che a sud di tale muro la stratigrafia sia risultata totalmente diversa per la presenza di 
acciottolati alternati a livelli sabbiosi e ad accumuli di macerie pressate ha confermato l’idea del passaggio da uno 
spazio interno a un’area esterna, caratterizzata dalla sequenza dei livelli di accrescimento di una strada5. Sotto il 
profilo della datazione, i materiali di questi contesti sembrano confermare la contemporaneità tra il piano stradale 
e la prima fase della casa sotto le terme: i livelli di accrescimento esterni hanno infatti restituito frammenti databili 
tra l’età tardo punica e augustea, momento di poco precedente alla costruzione del nucleo abitativo, già inquadrata 
nei primi decenni del I secolo d.C. 

Questa fase insediativa non è la più antica all’interno di Td: sotto il battuto US 14913 è infatti emersa una 
precedente fondazione muraria (US 14920) realizzata con una tecnica diversa e rasata dalle strutture del nucleo 
abitativo. La struttura, conservata per più di un metro di profondità6, sembra costituire lo zoccolo in pietra di un 
muro in terra o mattoni crudi7 che prosegue oltre il perimetrale occidentale della casa di età altoimperiale (US 
14942) per collegarsi a un muro ortogonale intercettato per pochi centimetri nell’angolo NW dell’ambiente (Fig. 
4). 

Per valutare la profondità della fondazione e recuperare qualche elemento utile alla datazione si è deciso di 
proseguire lo scavo sotto la quota della cresta di US 
14920, pur con la consapevolezza di superare il livello 
del relativo piano di calpestio, che doveva essere più 
o meno alla stessa quota dal battuto altoimperiale. 
Lo scavo a S di US 14920 ha portato in luce anche 
la fondazione di US 14919, che si è rivelata essere 
profonda almeno fino alla quota di 1,70 m s.l.m. 
e realizzata in ciottoli di fiume accuratamente 
selezionati (Fig. 5). Gli strati scavati, ancora in corso 
di studio, hanno restituito materiali databili tra la fine 
del II e il I secolo a.C. (US 14932 e 14939). 

Elaborando i dati ottenuti si è ricostruita la 
sequenza degli eventi accaduti in questo settore delle 
terme in relazione con quanto ricostruito per le aree 
limitrofe. 

La fase più antica (Fase I) comprende i due muri in 
pietre sbozzate UUSS 14920 e 14942, rasati a livello 
di fondazione dalle successive strutture: questi muri 
sono necessariamente da mettere in relazione con 
altre due fondazioni (US 14891 e 14892) rinvenute 
nella porzione E di Td durante lo scavo 2013 (Fig. 6), 
tecnicamente identiche e tagliate dalle strutture della 
casa di età altoimperiale. Mettendo in fase i quattro 
muri si delinea un ambiente esteso almeno 7 m in 
senso NW/SE, con orientamento identico alla casa 
di fase successiva ed esteso nell’area poi occupata 
dai vani Td e Ta. Poco si può dire di questo contesto, 
emerso solo parzialmente: i materiali datano 
alla tarda età repubblicana e i muri rispondono 

Fig. 5 - Nora, Area E, Quartiere Centrale, ambiente Td. Prospetto di 
US 14919 e della sua fondazione in ciottoli selezionati. 

5 Sequenza già riscontrata a sud del proseguimento di questo stesso muro durante lo scavo del settore orientale di Td e oltre il perimetrale 
orientale, durante le indagini nell’ambiente Tj (Frontori 2014, pp. 91-93).
6 Per motivi di sicurezza lo scavo si è interrotto alla quota di 1,98 m s.l.m.
7 Mattoni crudi in discreto stato di conservazione sono stati rinvenuti in una trincea che asporta parzialmente il limite est della struttura (R. 
US 14922, T. US -14923). 
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pienamente ai canoni dell’edilizia domestica di tradizione tardopunica8. È sempre più evidente che anche l’area 
destinata alle terme sia dunque stata sfruttata a scopo residenziale non solo nella prima età imperiale ma anche nel 
periodo precedente, come attestato nel resto dell’isolato centrale e nella fascia delle Case a mare.

La seconda fase d’uso dell’area (Fase II) prevede la costruzione dei muri US 14914 e US 14919 e del battuto 
US 14913, da riferire alla casa sotto le Terme Centrali. I due muri non solo costituiscono la chiusura SW della 
casa, ma risultano anche il punto di accesso dalla strada glareata NW/SE, conservata sotto l’attuale passerella. 
Gli strati coperti dal battuto interno e dal piano stradale hanno restituito materiali databili tra I a.C. e I d.C., 
momento dopo il quale andrebbe collocata la costruzione della casa. I materiali recuperati dallo scavo del battuto 
e dell’acciottolato si collocano invece nel corso del I secolo d.C., periodo di piena fase d’uso dell’abitazione.

Di poco posteriori alla precedente, le Fasi III e IV prevedono la costruzione di nuovi muri che si impongono 
su queste strutture, comportandone la totale dismissione per cause ancora non identificate: i frammenti rinvenuti 
nei livellamenti sotto le strutture si collocano tra l’età flavia e la metà del II secolo d.C.

La successiva fase di occupazione (Fase V) è segnata dal passaggio dallo sfruttamento privato a una destinazione 
pubblica dell’area, con la sua annessione alle Terme Centrali: le creste delle strutture vengono obliterate da potenti 
riporti artificiali e gli spazi vengono livellati con la sistemazione di grossi elementi litici posti di piatto. Tutti i 
riporti e le strutture vengono successivamente intaccati dalle trincee di fondazione dei perimetrali dell’ambiente 
Td e coperti dal piano in opera cementizia (US 14790) che ancora oggi si conserva al centro dell’ambiente.

Fig. 6 - Nora, Area E, Quartiere Centrale, ambiente Td. Panoramica della porzione Est e Ovest dell’ambiente.  

8 Ghiotto 2004, p. 159.
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